
Non si è addivenuto ad 
una deliberazione per la 
mancanza, come detto 
pocôanzi, del numero 
legale (37 su 60 compo-
nenti, ma erano presenti 
solo 9 + 2 deleghe dei 
componenti dellô Assem-
blea nominato dallô Am-
ministrazione e erano 
assenti ben 10 sindacali-
sti). 
 
In un secondo momento 
abbiamo definito che la 
quota variasse in base 
allôammontare del versa-
mento così da gravare in 
modo inferiore sui redditi 
più bassi (0,07 %.: la 
COVIP indica come quo-
ta massima lo 0,12%). 
Abbiamo approvato due 
bilanci di esercizio e in 
entrambe le circostanze 
non abbiamo tralasciato 
di richiedere massima 
trasparenza sui costi di 
gestione del Fondo, che 
se contenuti, abbasse-
rebbero anche lô ammon-
tare della quota dellô i-
scritto e abbiamo sottoli-
neato che che le spese 
per la propaganda e la 
formazione nelle scuole 
dovevano avere riscontro 
positivo in termini di au-
mento delle adesioni al 
Fondo. Se il Fondo cre-
sce, meno costi ci sono 
per gli iscritti, più certez-
ze per la  gestione  e per 

La delegazione della Cisl 
Scuola allôinterno della 
Assemblea dei soci E-
spero è costituita da 10 
componenti. 
Un primo dato da segna-
lare riguarda la presenza 
sempre al completo della 
nostra delegazione: di 
persona  o con delega 
tutti i componenti sono 
sempre stati presenti, 
garantendo così una pri-
ma fondamentale condi-
zione per la regolarità 
delle sedute, la presenza 
del numero legale. 
Va registrato in proposito 
che in una sola occasio-
ne, lôassenza massiccia 
dei componenti la dele-
gazione dellô amministra-
zione oltre ad alcuni col-
leghi di parte sindacale 
non Cisl Scuola,  non ha 
consentito alla riunione 
di potersi svolgere per 
mancanza appunto del 
numero legale . 
Lôattivit¨ dellôAssemblea 
dei soci è iniziata con la 
seduta del 10 gennaio 
2007 durante la quale 
sono stati elett1 gli orga-
ni previsti dalla statuto 
del Fondo, presidente, 
vicepresidente, collegio 
dei revisori e consiglio di 
amministrazione. 
Allôinterno del Consiglio 
di amministrazione , la 
presenza Cisl Scuola è 
stata garantita con la 

elezione di Rosa Mongil-
lo e Silvano Furegon , 
componenti della segre-
teria nazionale e Renato 
Beretta, eletto poi diretto-
re del Fondo. 
Rosa Mongillo è stata 
per noi il punto di riferi-
mento che ci ha consen-
tito di  orientarci in un 
compito totalmente nuo-
vo e noi per lei  abbiamo 
cercato di essere il trami-
te per dar voce alle esi-
genze dei soci di aver 
b e n  r i s p o s t o 
lôinvestimento di oggi per 
la sicurezza del proprio 
futuro. 
Fin dalla prima occasio-
ne in cui lôAssemblea ¯ 
stata chiamata a prende-
re decisioni operative la 
posizione della delega-
zione  Cisl Scuola si è 
distinta per contenere i 
costi di gestione del Fon-
do ed in particolare la 
quota associativa che 
ogni socio deve versare. 
 
In occasione dellô assem-
blea del 29 aprile 2008, 
rispetto ad una proposta 
del Presidente relativa 
alla quota associativa di 
euro 15,30 abbiamo ri-
chiesto di abbassare 
lôimporto, ritenendo op-
portuno contenere le 
spese, trattandosi di un 
fondo solido ma in fase 
di avvio.  

ESPERO:  
lôesperienza della delegazione Cisl Scuola nellôAssemblea dei 
delegati (Rita FRIGERIO) 

Periodico della CISL SCUOLA LOMBARDIA  
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il futuro dei nostri investi-
menti. 
Lôesperienza ¯ stata asso-
lutamente positiva e inte-
ressante, tenendo presente 
c h e  i l  c o m p i t o 
dellôAssemblea dei Delegati 
è quello di esaminare i bi-
lanci e i costi di gestione 
dellôAmministrazione, men-
tre è compito del CdA vigi-
lare sullôAmministrazione 
Finanziaria del fondo, sugli 
investimenti e sullôattivit¨ 
delle finanziarie e delle 
banche selezionate come 
enti gestori. 
Il nostro impegno negli or-
gani vuole essere indirizza-
to allôobiettivo di assicurare 
la costruzione di una pen-
sione aggiuntiva a quella 
pubblica  

conveniente , perché  i 
contributi li versa non 
solo il lavoratore ma 
anche il datore di lavoro; 

vantaggiosa , perch® ¯ 
fiscalmente detraibile; 

economica perché i 
costi, trasparenti e chia-
ri, sono contenuti. 

 
Nelle nostre sedi CISL 
SCUOLA inoltre, cerchiamo 
di assicurare un servizio di 
consulenza in grado di veri-
ficare la posizione matura-
ta, fornire informazione sui 
comparti di investimento e 
continuare a favorire lô ade-
sione di coloro che ancora 
non lôhanno fatto. 



Lôoccasione per parlare 
della previdenza comple-
mentare e quindi di ESPE-
RO, il Fondo pensione del 
personale della Scuola, ci 
è offerta dalle elezioni per 
il rinnovo dellôAssemblea 
dei Delegati per il trien-
nio 2010 -2013. 
Le operazioni di voto sono 
state calendarizzate per il 
2,3 e 4 marzo 2010.  
In queste date tutti gli i-
scritti ad ESPERO hanno il 
diritto-dovere  di partecipa-
re alle elezioni per elegge-
re i 30 delegati  che rap-
presentano i lavoratori as-
sociati allôinterno 
dellôAssemblea dei Dele-
gati. 
LôAssemblea dei Delegati 
quale organo associativo 
del Fondo pensione deve 
essere, per legge e per 
statuto, a composizione 
bilaterale e paritetica.  
Ciò significa che deve es-
sere formata, come tutti gli 
altri organi del fondo, sia 
dai rappresentanti dei la-
voratori associati sia dai 
rappresentanti dellô Ammi-
nistrazione in eguale nu-
mero. 
Precisamente lôAssemblea 
è costituita da 60 compo-
nenti per metà eletti dai 
lavoratori associati al Fon-
do e per metà, gli altri 30, 
designati dallô Amministra-
zione (M.I.U.R.) e, a sua 
volta, elegge il Consiglio di 
Amministrazione (18 com-
ponenti) e il Collegio dei 
Revisori (4 effettivi e 2 
supplenti). 
I componenti, come previ-
sto dallo Statuto del Fon-
do, restano in carica tre 
anni e possono essere 
eletti per non più di due 
mandati consecutivi. 
 

Chi vota?  
In base al Regolamento elettorale hanno diritto al voto e sono eleggibili 
tutti gli iscritti nel libro degli associati almeno 90 giorni prima della data 
di svolgimento delle elezioni , mentre hanno diritti al voto, ma non sono eleg-
gibili, tutti gli iscritti nel libro degli associati almeno 30 giorni prima della data di 
svolgimento delle elezioni.  
Per poter votare bisognerà pertanto risultare iscritto fra gli associati, al 
più tardi, alla data del 04 febbraio 2010 . 
La Commissione Elettorale Nazionale (C.N.E.) costituita presso la sede del 
Fondo a Roma, sulla base delle comunicazioni fornite dal Consiglio di Ammini-
strazione, forma ed aggiorna gli elenchi, in ordine alfabetico, degli elettori e 
delle elettrici, distinti per provincia. 
Le elezioni per lô insediamento della prima Assemblea sono avvenute il 13 ot-
tobre 2006 al raggiungimento delle prime 30.000 adesioni ad ESPERO, condi-
zione indispensabile prevista dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensio-
ne (COVIP), che lôhanno cos³ reso pienamente operativo. 
 
 

Come si vota?  
In vista della scadenza del mandato triennale, le OO.SS. (CISL Scuola, Flc 
CGIL, UIL Scuola, SNALS Confsal, GILDA Unams e ANP Cida) promotrici del 
Fondo e firmatarie del Regolamento elettorale per la elezione dellôAssemblea 
dei soci, hanno sottoscritto nel Luglio del 2009 un Accordo integrativo del Re-
golamento stesso, apportandovi delle modifiche. 
La novità più importante riguarda le modalità di voto  che per la prima volta e 
in via sperimentale avverrà con il SISTEMA ELETTRONICO . 
 
In sintesi, il socio elettore potr¨ esprimere il proprio voto attraverso unô applica-
zione informatica certificata e appositamente predisposta sul sito internet del 
Fondo 

ESPERO 
www.fondoespero.it 

 
collegandosi, nei tre giorni stabiliti per il voto, da una qualsiasi postazione 
computerizzata (a casa, a scuola, in sindacato, ecc,) e utilizzando i dati di 
identificazione  riservati per accedere alla propria ñPosizione individualeò 
dellôarea iscritti, consistenti nel codice fiscale  e nel codice personale  comu-
nicati con la prima ñComunicazione Periodicaò annuale. 
 
In modo automatico lô applicazione generer¨ una nuova password che permet-
terà di votare naturalmente una sola volta è in modo totalmente sicuro e poi si 
ñautodistrugger¨ò. 
Si consiglia, per essere ñtecnicamenteò pronti, di provare, prima delle votazio-
ni, ad accedere alla propria ñPosizione individualeò sul sito di ESPERO e nel 
caso di smarrimento delle credenziali di accesso di utilizzare la procedura 
ñRichiesta Nuova Passwordò gi¨ predisposta. 
 
Eô comunque possibile telefonare in tempo al numero informativo di ESPERO 
ï 848.800.270 ï per ulteriori informazioni circa la procedura di accreditamento 
e di accesso. 
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Fondo Scuola ESPERO  
TUTTI GLI ISCRITTI SONO CHIAMATI AL  

PARLIAMONE UN POô 
(Virginio STUCCHI)  



Attribuzioni dellô Assemblea dei Delegati 
LôAssemblea dei delegati ¯ lôorgano statutario principale attraverso il quale si esprime la 
volont¨ degli associati: lôAssemblea pu¸ prendere decisioni e controllare lôattivit¨ del Fon-
do. 
Lôaderente ad ESPERO quindi attraverso lôelezione dei suoi delegati in Assemblea ha la 
possibilit¨ di incidere in modo diretto nellôattivit¨ di gestione del Fondo. 
I compiti dellôAssemblea sono definiti in modo dettagliato dallo Statuto di ESPERO ed es-
senzialmente sono: 

lôapprovazione del bilancio; 

la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori 
Contabili; 

il controllo  sullôoperato del Consiglio di Amministrazione e dei Revisori dei Conti  e se 
questo e conforme alla legge, alle norme statutarie o anche solo alle regole di sana e 
prudente gestione; 

la determinazione della quota delle contribuzioni da destinare al finanziamento 
dellôattivit¨ del Fondo; 

la deliberazione su ogni questione sottoposta dal Consiglio di Amministrazione; 

la modifica dello Statuto su proposta del Consiglio di Amministrazione 
LôAssemblea  si occupa pertanto di molti aspetti che incidono sulla vita stessa del Fondo. La delegazione 
CISL SCUOLA si è dimostrato, in questi tre anni di mandato, molto attenta, responsabile e coesa. Ha lavorato 
seriamente su molti aspetti ( es. mantenimento dei costi per le uscite, i corsi di formazione, la quota associati-
va annuale, ecc.) partecipando regolarmente a tutte le riunioni dellô Assemblea.  
 

La situazione attuale del Fondo  
Ai due comparti di investimento attuali ï Garanzia e Crescita ï corrispondono due diversi profili di rendimento/
rischio che si possono sintetizzare come di seguito: 
comparto GARANZIA  

portafoglio: 100% titoli obbligazionari  e monetari (componente azionaria residuale o nulla) 

finalità della gestione: ottenere un rendimento in linea con la rivalutazione del TFR : garanzia di capitale + 
rendimento  del 2,50% annuo al lordo dellôimposta  

orizzonte temporale:  breve, almeno12 mesi 

grado di rischio  connesso allô investimento: BASSO 

si rivolge a : iscritto con un orizzonte temporale di permanenza nel fondo di breve periodo (es. prossimo 
alla pensione) o  avverso al rischio  

 
comparto CRESCITA  

portafoglio: 30% azioni  internazionali - 30% obbligazioni area euro ï20% str. mercato monetario ï 20% 
absolute return (a rendimento assoluto, rendimenti scollegati dallôandamento dei mercati) 

finalità gestione: crescita reale del capitale con rendimento medio annuo pari allô inflazione +2  

orizzonte temporale: medio, almeno 5  anni 

grado di rischio  connesso allô investimento: MEDIO 

si rivolge a: iscritto con un orizzonte temporale di permanenza nel fondo di medio periodo che mira a in-
crementare il capitale investito ed ha una media propensione al rischio finanziario. 

 

Le liste elettorali  
 

Le liste elettorali sono a carattere nazionale. La lista della CISL SCUOLA ha il n. VI . 
 
Nelle precedenti elezioni la CISL SUOLA ha conseguito un notevole risultato raggiungendo il 33% dei voti e 
conquistando ben 10 seggi. 
Eô stata la lista pi½ votata in grandi realt¨  regionali e in Lombardia ha ottenuto complessivamente il 40%  dei 
voti ( 2.820 voti su 7.030 votanti). 
 
Lôobiettivo principale della CISL Scuola per la nuova tornata elettorale ¯ quello di riconfermare i 10 
seggi puntando al raggiungimento dellôundicesimo, con la presentazione di  una buona lista che coin-
volga persone della nostra organizzazione già impegnate per ESPERO sul territorio senza comunque 
disperdere le esperienze già fatte.  
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LôAssemblea ¯ 

costituita da 60 

componenti per 

metà eletti dai 

lavoratori 

associati al Fondo 

e per metà, gli altri 

30, designati dallô 

Amministrazione 

(MIUR)  



Dal mese di Aprile 2009 con lôinizio della gestione finanziaria i due comparti hanno cominciato ad 
avere un valore quota diverso in quanto diversi sono le linee di investimento e i relativi rendimenti. 
Attualmente entrambi i due comparti stanno andando bene .  Questo pu¸ essere facilmente 
verificato  controllando lôevoluzione del valore quota nel tempo che d¨ lôimmediata visione 
dellôandamento degli investimenti: se il valore quota aumenta nel tempo significa che 
lôassociato sta guadagnando. 
Nei due prospetti (fonte sito ESPERO) si pu¸ leggere lôandamento positivo del valore quota dei 

due comparti nel corso del 2009 e la differen-
za di rendimento degli stessi. 
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COMPARTO GARANZIA  
ANDAMENTO QUOTA  ANNO 2009                                                                                                                                    

Mese 
Valore unitario 

quota EUR 
ñGaranziaò 

Gennaio  ú 10,810 

Febbraio  ú 10,826 

Marzo  ú 10,838 

Aprile  ú 10,894 

Maggio  ú 10,864 

Giugno  ú 10,974 

Luglio  ú 11,088 

Agosto  ú 11,119 

Settembre  ú 11,175 

Ottobre  ú 11,208 

Novembre  ú 11,252 

Mese 
Valore unitario 

quota EUR 
ñCrescitaò 

Gennaio  ú 10,810 

Febbraio  ú 10,826 

Marzo  ú 10,838 

Aprile  ú 10,942 

Maggio  ú 10,943 

Giugno  ú 10,999 

Luglio  ú 11,245 

Agosto  ú 11,355 

Settembre  ú 11,445 

Ottobre  ú 11,378 

Novembre  ú 11,484 

COMPARTO CRESCITA   
ANDAMENTO QUOTA  ANNO 2009                                                                                                                                    

Vota e fai votare la lista CISL SCUOLA  
 

VOTA LA LISTA VI  
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N. Cognome e Nome  

1 Frigerio Rita Angelica  

2 Carbone Giuseppina  

3 Cupani Concettina 

4 Iannacone Carmine  

5 Sorge Michele  

6 Cassata Vito  

7 Consoli Maura  

8 Olivieri Teresa  

9 Mossa Franca  

10 Bartolini Anna  

11 Maiorano Domenico M.  

12 Barbacci Ivana  

13 Lamorte Donato  

14 Scarlata Rita Daniela 

15 Garre Maria Vittoria  

16 Capalbi Margherita  

17 Albertini Valentina  

18 Romanucci Emilio  

19 DôAlanno Pierpaolo  

20 Stucchi Virginio  

21 Lamia Vincenzo  

22 Paolella Anna 

23 Aprea Anna  

24 Bellorio Lorella  

25 Bettiol Michela  

26 Carbone Arcangelo  

27 Caronni Giuseppina  

28 Chiucchi Giovanni  

29 Cosentino Arturo  

30 De Cicco Giuseppina  

31 De Crudis Madia 

32 D'Isanto Angelo  

33  Irpo Ilaria  

34 La Macchia Provvidenza 

35 Lazzari Emilia  

36 Maiorana Filippo  

37 Manfredini Monica Letizia  

38 Mastrolia Lidia  

39 Mininno Salvatore  

40 Montalto Giuseppe  

41 Pappalettera Vincenzo  

42 Piccardo Liviana  

43 Pitteri Mauro  

44 Possessi Elisabetta  

45 Prestia Luigi Antonio  

46 Pucciarini Giovanni  

47 Rampello Mario  

48 Rossi Giuseppina  

49 Russo Fabio Giuseppe  

50 Santi Paola  

51 Stefani Sabrina 

52 Tirelli Roberto  

53 Toni Giordano  

54 Vannucci Giovanni  

55 Vantadori Stefano  

56 Varengo Attilio  

57 Vendra Maria Cristina 

58 Vezzoni Paolo  

59 Vullo Rosaria Ethel 

60 Zagaglioni Donatella  

In servizio in provincia di  

Milano  

Cosenza  

Viterbo 

ForinAvekkino 

Frosinone  

Palermo 

Forlì  

Torino  

Nuoro 

Pesaro Urbino 

Bari  

Perugia  

Gorizia 

Firenze  

Alessandria 

Matera 

Bergamo  

Caserta 

Pescara  

Monza Brianza  

Trapani  

Isernia 

Salerno 

Verona  

Treviso 

Reggio Calabria 

Como  

FabriAncona 

Bologna 

VitulanBenevento 

Bari 

Napoli 

Mantova  

Messina 

Viterbo  

Sondrio  

Cremona  

Pavia  

Foggia 

Palermo  

Torino  

Savona  

Venezia  

Bergamo -Valle Camonica  

Vibo Valentia  

Perugia  

Lecco  

Latina 

Enna 

Sassari  

Padova  

Varese 

Pistoia 

Lucca  

Piacenza  

Cuneo 

Ferrara  

Brescia  

Catania  

Terni  

 

Esprimi Esprimi Esprimi    
   

il tuo voto il tuo voto il tuo voto    
   

VOTA LISTA VIVOTA LISTA VIVOTA LISTA VI    
   
   

VOTA CISL SCUOLAVOTA CISL SCUOLAVOTA CISL SCUOLA    
   
   

 
puoi votare  

da casa  
da scuola  
nelle nostre sedi  

      



ESPERO il  ñFondo di 

pensione complementare 
per i lavoratori della Scuo-
laò ¯, ad oggi, ancora 
lôunico Fondo operativo 
nellô ambito del Pubblico 
Impiego e con le sue oltre 
82.000 adesioni  si colloca  
tra i primi sei ñfondi nego-
zialiò in termini di iscritti. 
Scopo esclusivo del Fon-
do, che opera senza fini 
di lucro, è garantire ai 
propri associati una pre-
stazione pensionistica 
complementare, aggiunti-
va, a quelle erogate dal 
sistema previdenziale 
pubblico ( pensione IN-
PDAP). 
I vantaggi dellô adesione 
ad ESPERO sono stati 
illustrati più volte in questi 
anni di ñrodaggioò. Ricor-
diamo sono: il contributo 
del datore di lavoro , i co-
sti trasparenti e contenu-
ti , i benefici fiscali , una 
gestione  professionale 
dei propri risparmi  , la 
capitalizzazione individu-
ale, i controlli delle auto-
rità predisposte.  
Il patrimonio iniziale confe-
rito in gestione finanziaria 
da Aprile 2009 è di oltre 
163 milioni di Euro (136 
mln nel Crescita e 27 mln 
nel Garanzia)  e mensil-
mente vengono conferiti 
circa altri 4,5 milioni di Eu-
ro. 
 
Per quanto riguarda il nu-
mero delle adesioni , E-
SPERO registra un tasso 
ancora molto basso rispet-
to ai potenziali aderenti:  
siamo intorno al 6,5% su  
circa 1.200.000 addetti.  

Su questo punto bisogna 
fare una riflessione con 
riferimento alla distribuzio-
ne del personale scolasti-
co nellôambito delle due 
modalità di calcolo della 
pensione  che sono il si-
stema retributivo  e il si-
stema contributivo .  
Il sistema di calcolo retri-
butivo è quello più favore-
vole e attualmente garanti-
sce a chi va in pensione  
un tasso di sostituzione,  
cioè un rapporto fra 
lôultimo stipendio e la pri-
ma pensione percepita, 
pari allô80% ed oltre con 
quarantôanni di contributi. 
Questa modalità di calcolo 
riguarda quei lavoratori 
che a l la  data del 
31/12/1995 avevano gi¨ 
maturato unôanzianit¨ con-
tributiva di almeno 18 anni: 
il loro numero, nella scuo-
la, è di poco superiore a 
100.000. 
Il sistema contributivo di 
calcolo della pensione in-
trodotto a partire dal 
01/01/1996 (per fattori de-
mografici ed economico 
produttivi) è invece molto 
penalizzante e riguarda 
totalmente chi ha iniziato a 
l a v o r a r e  d o p o  i l 
31/12/1995. Effetto di que-
sto metodo di calcolo sarà 
una pensione di importo 
pari a circa  il 50%  dellô 
ultimo stipendio. Così ad 
esempio fatto 2.000 ú lô 
importo dellô ultimo stipen-
dio mensile percepito pri-
ma del pensionamento, la 
pensione pubblica sarà  
circa la metà con prevedi-
bili ricadute negative  sul 
tenore di vita del pensio-
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importanti decurtazioni. 
Si deve a questo punto 
ricordare che i lavora-
tori assunti a tempo 
indeterminato con de-
correnza giuridica pri-
ma del 31/12/2000 pos-
sono aderire ad ESPE-
RO, optando per il regi-
me di TFR, solamente 
fino al 31/12/2010,  salvo 
eventuali proroghe di tale 
data.  
 
Nei primi giorni del cor-
rente anno abbiamo avu-
to notizia della ridetermi-
nazione a partire dal 
01/01/2010  dei cosiddet-
ti ñcoefficienti di tra-
sformazioneò che sono 
utilizzati solo  nel siste-
ma di calcolo contribu-
tivo . 
Questi coefficienti con-
sentono di fatto di deter-
minare lôimporto del trat-
tamento pensionistico 
tenendo conto dellôet¨ e 
dellô aspettativa di vita 
del soggetto al momento 
del pensionamento. 
 
Per effetto dellô allunga-
mento della durata della 
vita media che si è regi-
strata statisticamente 
(poco pi½ di due anni), il 
valore dei coefficienti di 
trasformazione ( introdot-
ti nel 1995 con la cd. Ri-
forma Dini)  ¯ stato ridot-
to con conseguente e 
ulteriore  riduzione de-
gli importi pensionistici 
futuri ( da un minimo del  
6,38% a un massimo 
dellô8,41% a  seconda 
dellôet¨ del pensiona-
mento).  

nato.  
Non si può certo dormire 
sonni tranquilli con que-
ste prospettive pensioni-
stiche poco incoraggian-
ti.  
Nella scuola ci sono attual-
mente circa 500.000 lavo-
ratori che avranno la pen-
sione calcolata con il siste-
ma contributivo ñpuroò e di 
questi 400.000 sono già in 
regime di TFR.  
La previdenza complemen-
tare, basata in pratica 
sullôutilizzo anticipato del 
TFR, è stata introdotta pro-
prio PER CHI SI TROVA IN 
QUESTA SITUAZIONE, 
per integrare  il ñmagroò 
trattamento pensionistico 
futuro prospettato dalla pre-
videnza pubblica. 
Aderire alla previdenza 
complementare, ad ESPE-
RO, diventa quindi una ne-
cessit¨ non pi½ unô opzione. 
Ci sono inoltre nella scuola 
circa 550.000 lavoratori con  
unôanzianit¨ contributiva 
inferiore a 18 anni (da 1 a 
17 anni) alla data del 
31/12/1995 e che avranno 
una pensione calcolata con 
un sistema misto : con il 
sistema retributivo per i 
servizi maturati fino al 
31/12/1995 e con il sistema 
contributivo per i periodi dal 
01/01/1996 alla data di ces-
sazione. Anche questi lavo-
ratori , considerando la loro 
anzianità contributiva suc-
cessiva al 31/12/1995 che 
sarà oggetto del calcolo 
contributivo, dovrebbero 
seriamente  valutare la pos-
sibilità di aderire ad ESPE-
RO, in quanto anche la loro 
pensione futura subirà delle 
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Previdenza complementare:  vantaggi , criticità e  prospettive [Virginio STUCCHI ] 

Vota e fai votare la lista CISL SCUOLA  
 

VOTA LA LISTA VI  
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CISL SCUOLA  

BERGAMO  

Sede di Bergamo, via Carnovali 88/a il 2-3-4ï marzo 
Sede di Treviglio via Pontirolo, 13 il 2 marzo dalle 9 alle 18 
Sede di Romano, via Tadini 64 il 3 marzo dalle 9 alle 18 
Sede di Clusone via De Bernardi, 37 il 4 marzo dalle 9 alle 18 

CISL SCUOLA  

COMO  

Sede di Como,  il 2-3-4 (15.00-19.00) 
Sede di Menaggio il 3 marzo (16.00 ï19.00) 
Sede di Erba, Cantù, Olgiate C. il 4 marzo (15.00 ï19.00) 
 

CISL SCUOLA  

BRESCIA  

Sede di Brescia, Via Altopiano dôAsiago 3 il 2-3-4 marzo (9-12) 
Sede di Manerbio, Vicolo Venezia 2  il 3 marzo (15-17) 
Sede di Salò, Via S. Giuseppe 3  il 4 marzo (15-17) 
Sede di Orzinuovi, Via Bagnadore 48 il 4 marzo (15-17) 

CISL SCUOLA  

LECCO  

Sede di Lecco il 2-3-4 marzo  
negli orari di aperture per la consulenza  

CISL SCUOLA  

MONZA BRIANZA  

Sede di Monza, via Dante, 17 il 2-3-4 marzo (15-18) 
Sede di Vimercate, via Rota, 9 il 2-3 marzo (16-18) 
 

CISL SCUOLA  

LODI  

Sede di Lodi , il 2-3-4 marzo  
Sede di Codogno, il 2 marzo  

CISL SCUOLA  

LEGNANO MAGENTA  

Sede di Legnano, il 2 e 4 marzo (15.30-18.30) 
Sede di Magenta, il 2 e 4 marzo (15.00-18.00)  

CISL SCUOLA  

CREMONA  

 
Sede di CREMONA il 2-3-4 marzo negli orari di consulenza e 
previo appuntamento 
 

CISL SCUOLA  

MANTOVA  

 
Sede di Mantova,  il 2-3-4 marzo (orari di consulenza) 
 
 

CISL SCUOLA  

MILANO  

Sede di Milano, via Tadino 23 il 2-3-4 marzo (9.30-12) (14.30-17.30) 
Sede di Rho, via del Majno, 4 il 4 marzo (15-17) 
Sede di Gorgonzola, via IV Novembre, 5 il 2 marzo (15-17) 
Sede di Paderno D., via Fante dôItalia, 35, il 2 marzo (15-17) 
Sede di Corsico, via Garnbaldi 25/27, il 3 marzo (15-17) 
Sede di S.Donato M, via Matteotti, 11, il 4 marzo (15-17) 

PPUOIUOI  ESPRIMEREESPRIMERE  ILIL  TUOTUO  VOTOVOTO  ANCHEANCHE  PRESSOPRESSO  TUTTETUTTE  LELE  NOSTRENOSTRE  SEDISEDI  SINDACALISINDACALI  
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CISL SCUOLA  

VALLECAMONICA SEBINO  

CISL SCUOLA  

PAVIA  

Sede di Darfo BT, Via Lorenzetti, 15 il 2-3-4 marzo (9.30-12) (15-18) 
Sede di Brenno, Piazza Alpini il 3 marzo (15.30-17.30) 
Sede di Edolo, Viale Derna  il 4 marzo (15.30-17.30) 
Sede di Lovere, Via G.Paglia 4 il 4 marzo (15.30-18) 

CISL SCUOLA  

SONDRIO  

Sede di Sondrio, il 2-3-4 marzo (9-12) (15-18) 
Sede di Morbegno, il 2 marzo (15-18) 
Sede di Bornio, il 3 marzo (16-18) 
Sede di Tirano, il 3 marzo (16-18) 
Sede di Chiavenna, il 4 marzo (15-18) 

CISL SCUOLA  

VARESE  

Sede di Varese il 2-3-4 marzo (15-18.30) 
Sede di Busto Arsizio, il 3-4 marzo (15-18,30) 
 

Sede di Pavia, via Rolla 3 il 2-3-4 (9.30-12.30) 15.00-18.30) 
de di Vigevanoðil 2 marzo (9.00 -12.00) il 3 e 4 marzo (15.00 18.00) 


